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AZIENDA VITIVINICOLA BIOLOGICA TORRE DEI BEATI
Passione e innovazione a servizio del vino

	

L’azienda		

Torre	dei	Beati	si	trova	a	Loreto	Aprutino,	in	provincia	di	Pescara;	 l’azienda	è	nata	nel	1999	
quando	Adriana	Galasso	lascia	la	professione	di	Commercialista	e,	con	il	supporto	del	marito,	
prende	 in	 gestione	 i	 terreni	 ereditati	 dal	 padre	 per	 produrre	 vino	 di	 qualità.	 Con	 i	
finanziamenti	Regionali	a	favore	dell’imprenditoria	femminile	e	con	gli	ultimi	due	cicli	di	
programmazione	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	 (2000/2006	 e	 2007/2013)	 l’imprenditrice	 ha	
innovato	 l’azienda	 (misura	 121	 “Ammodernamento	 delle	 aziende	 agricole),	 iniziando	 a	
vinificare	 e	 commercializzare	 (misura	 123	 “Trasformazione	 e	 commercializzazione	 dei	
prodotti	agricoli”)	le	produzioni.	

L’azienda	è	gestita	da	Adriana	e	dal	marito	Fausto,	che	ha	lasciato	la	professione	di	Ingegnere	
per	 dedicarsi	 esclusivamente	 all’attività	 di	 famiglia.	 Lavorano	 in	 azienda	 5	 dipendenti,	
mentre	durante	la	fase	della	vendemmia	collaborano	18	operai	stagionali.	

L’azienda	 vinifica	 le	 uve	 coltivate	 nei	 vigneti	 di	 proprietà,	 circa	 20	 ha	 condotti	 in	 regime	
biologico,	 per	 cui	 percepisce	 il	premio	 annuale	per	 la	partecipazione	 alla	misura	214	
“Pagamenti	 agroambientali”	 az.	 2.	 La	 varietà	 più	 coltivata	 è	 il	Montepulciano	 (12	 ha),	 cui	
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seguono	Pecorino	e	Trebbiano.	Per	quanto	riguarda	la	commercializzazione,	l’imprenditrice	
gestisce	 personalmente	 il	 mercato	 locale	 e	 nazionale,	 si	 affida	 ad	 un	 Consorzio	 di	
produttori,	di	cui	è	socia,	per	il	mercato	europeo	e	per	il	mercato	internazionale	si	avvale,	
per	ogni	nazione,	di	distributori	differenti.		

	

L’azienda	prima	dei	finanziamenti	

Prima	del	subentro	di	Adriana,	l’azienda	era	condotta	dal	padre	Rocco	che	produceva	uva	da	
vino,	 interamente	 conferita	 ad	 una	 Cantina	 Sociale	 che	 si	 occupava	 della	 trasformazione.	
L’imprenditrice,	con	la	collaborazione	del	marito	Fausto,	ha	innovato	l’azienda,	passando	dalla	
sola	produzione	di	uva	alla	vinificazione.	

	

Gli	interventi	realizzati	con	il	PSR	2007/2013	

Con	 i	 fondi	 della	Programmazione	del	 PSR	 l’azienda	Torre	 dei	Beati	 ha	 potuto	migliorare	 e	
incrementare	le	funzioni	e	la	produttività	dell’azienda,	aderendo	a	tre	misure:	 	 	
	

 121	“Ammodernamento	delle	aziende	agricole”	è	stata	ammessa	a	finanziamento	la	
somma	complessiva	di	€	189.352,00	e	il	contributo	pubblico	è	stato	di	€	75.740,80	per	
l’acquisto	di	macchinari	e	strumentazioni	relative	al	processo	di	vinificazione		

 123	 “Trasformazione	 e	 commercializzazione	 dei	 prodotti	 agricoli”	 è	 stata	
ammessa	 a	 finanziamento	 la	 somma	 complessiva	 di	 €	 284.857,00	 e	 il	 contributo	
pubblico	è	stato	di	€	113.942,00	per	la	realizzazione	di	opere	edili	e	per	la	costruzione	
dei	locali	da	destinare	all’imbottigliamento	

 214	 “Pagamenti	 agro	 ambientali	 ‐	 azione	 2	 “Agricoltura	 biologica”:	 circa	 €	
9.500,00	percepiti	annualmente	

	

L’azienda	e	l’innovazione	

L’azienda	Torre	dei	Beati	rappresenta	una	delle	realtà	imprenditoriali	nel	settore	vitivinicolo	
più	autorevoli	della	regione	Abruzzo,	nonostante	una	storia	relativamente	breve,	di	poco	più	
di	dieci	anni,	e	vanta	una	produzione	di	qualità.	L’azienda	punta	alla	massima	valorizzazione	
del	 prodotto	 in	 ogni	 fase	 del	 processo	 produttivo:	 dalla	 produzione	 alla	
commercializzazione,	passando	per	la	trasformazione.	La	spremitura	con	tecniche	“soft”,	la	
vendemmia	 “a	 scalare”	 ed	 il	 “tappeto	 di	 scelta”	 sono	 alcune	 della	 novità	 introdotte.	 La	
selezione,	infatti,	rappresenta	un	aspetto	peculiare	della	filosofia	aziendale	e	guida	ogni	fase	
del	processo	produttivo.			
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La	gestione	aziendale	 segue	 un	 programma	 studiato	ad	hoc	 dalla	 titolare,	 che	 ha	messo	 a	
frutto	 le	sue	competenze	di	Commercialista;	 la	crescita	dell’azienda	è	stata	 lenta	e	costante,	
assecondando	la	capacità	di	assorbimento	del	mercato.		

La	 stessa	 strategia	 è	 stata	 utilizzata	 nell’amministrazione	 dei	 finanziamenti	 pubblici,	
calibrati	 in	 ragione	 delle	 effettive	 necessità	 aziendali	 e	 delle	 previsioni	 di	 crescita.	 Le	
opportunità	 derivanti	 dagli	 incentivi	 pubblici	 sono	 state	 fondamentali,	 visto	 che	 l’azienda	
disponeva	solo	delle	vigne.	

Con	 i	 contributi	 regionali	 a	 favore	 dell’imprenditoria	 femminile,	 Adriana	 ha	 acquistato	 le	
attrezzature	minime	per	iniziare	il	suo	progetto;	in	seguito	ha	saputo	cogliere	le	opportunità	
derivanti	 dai	 finanziamenti	 del	PSR	Abruzzo,	 sia	 nella	 programmazione	 2000/2006	 che	 in	
quella	attuale,	per	la	realizzazione	e	l’ampliamento	delle	opere	edili	e	l’acquisto	di	macchinari	
tecnologicamente	all’avanguardia.	

	

I	fattori	dell’eccellenza	rurale	
‐	 Qualità	 delle	 colture	 e	 dei	 prodotti:	 le	 produzioni	 sono	 biologiche	 certificate;	 i	 terreni	 sono	
coltivati	 nel	 rispetto	 dell’ambiente	 per	 ottenere	 prodotti	 di	 alta	 qualità.	 Inoltre,	 l’imprenditrice	 ha	
puntato	sulla	valorizzazione	dei	vitigni	autoctoni	–	Montepulciano,	Pecorino,	Trebbiano	–	producendo	
3	etichette	di	rosso	e	2	di	bianco	
‐	 Innovazioni	 di	 prodotto	 e	 di	 processo:	 in	 azienda	 sono	 stati	 introdotti	 metodi	 di	 produzione	
innovativi	–	tecnica	della	selezione	dei	grappoli,	spremitura	con	tecniche	“soft”,	vendemmia	“a	scalare”	
e	“tappeto	di	scelta”	–	per	un	miglioramento	continuo	della	qualità,	e	nuove	cultivar,	per	differenziare	
le	produzioni	
‐	Canali	di	 commercializzazione	vari:	 la	 predilezione	 del	mercato	 estero	 e	 la	 diversificazione	 dei	
distributori	 consentono	 un	 rientro	 economico	 stabile	 e	meno	 soggetto	 alle	 fluttuazioni	 del	mercato	
interno	

 

 

I	numeri	dell’azienda		
Organizzazione	del	lavoro	
1	titolare		
1	socio	
5	dipendenti	fissi	
18	operai	stagionali	
		
Estensione:	20	ha		
	
Vigneti:	
12	ha	Montepulciano	
8	ha	Pecorino/Trebbiano	
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Produzione:	130	mila	bottiglie	di	vino	per	anno	
	
Etichette:	3	rossi	‐	“Torre	dei	Beati”,	“Cocciapazza”	“Mazzamurello”,		2	bianchi	‐		Pecorino	
“Giocheremo	con	i	fiori”	ed	il	Cerasuolo	“Rosa	rosae”	

	

	

Contributi	PSR	2007/2013	
121	“Ammodernamento	delle	aziende	agricole”	
Investimento	ammesso:	€	189.352,00		Contributo	concesso	€	75.740,80		
123	“Trasformazione	e	commercializzazione	dei	prodotti	agricoli”	
Investimento	ammesso:	€	284.857,00	Contributo	concesso:	€	113.942,00	
214	"Pagamenti	agro	ambientali”	azione	2	“Agricoltura	biologica”	circa	9.500,00	€/anno	
	
Fonte:	intervista	e	dati	Regione	Abruzzo	

	

A	cura	di	Giorgia	Matteucci		

I	dati	sono	aggiornati	a	novembre	2013	


